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R A le marauiglie del 
Li J Mondo nuouo deo 
fenza dubbio riparli 
nel primp Ipogo il grande Ope- 
rator di marauiglie Giofeffo 
Anceta.U quale fi come nacque 
nelle Canarie fuor determini 
d'Ercole , così nel fare, e patir 
gran cole p$r Crifto pafsò i ter- 
mini dell'ordinaria ammiratio- 
ne. I luci fatti illuftri furono da 
due dottiflimi Prelati dell'Ame- 
rica epilogati in due titoli) l'vn 
chiamandolo Gran Lumiera^ 
della Compagnia neir Occi- 
dente i e 1 altro Apoftolo del 
Brafilc.quafi volendolo amen- 
due contraporre à queir al tra^ 
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Lumiera Orictalc, all'Apoftolo 
dell'India S.Francefca Ma più 
viuamente in vn fol nome ci- 
frò le Tue lodi chi lo chiamò 
l'Adamo Innocente. Cooue- 
niua,che per gl'huomini del 
Mondo nuouo, c reafte Iddio 
vn nuouo Adamo, Il fuo Para- 
difo terteftre non faprei dire, fe 
foffef rifole Fortunate ous_> 
nacque^ ò la Compagnia alla_j 
quale entrò.perche iui gli ifpirò 
Iddio f pìrito di vita , e qui di 
grati a. Partecipò le quattro do- 
ti > c'hebbe Adamo nello ftato 
déirinnocenza,di Dominio Co- 
pragli animali, Volontà retta_ > 
Intelletto illuminato > Corpo 
immòrrale.Ch'egli haue/Te quel 
dominio, ne renderon te (limo- 
ni an7 a in eehto occorrenze i 
pefci,rrccelli 3 le befìie,i ferpen- 
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tkk cui egli comandaua)pai lau- 
do in lingua del Brafile, &enL_> 
ìncefoipoichecra vbbidico. au- 
uerandofi quel priuileggio. Do- 
minammi ptfeibus maris, volati- 
libus Cqli,& betlijs Terr^omni- 
qucreptili. I peki ou'ei vol^ua, 
fttrouauai>o>e iafeiauanii pren- 
dere : onde i rozzi barbari il 
chiatnauanojQiiel padre che ci 
dà i pefci,chenoi vogliamo, L 
accadde vn dì, che rutto il po- 
polo d'vna terra affamato , pej 
eiTcrli dalla tempefta vietatoli 
pefeare ; fu da lui condottoli 
mare,e dimandato loro,che pc 
fei voleflero, chiedendo eili per 
ifchcrno,diquei,chenon v'era- 
no in quella ftagionc>egli ne fe- 
ce loro con reti>e nafle,e con !c 
roani (ledè prender quanti no 
vollero.Gli vccelli altresì chia- 
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mari daluiàladar DidPetìM* 
no ubbidienti à cantarli fu'ldi*- 
td. Al faòcotaandamentó vno 
ilormo di corui venuto à depre- 
dare i pefei efpofti da pefeatori 
fìrt Iidò,15 ritìt4-tà difparce > & 
afpettò ^uelU {iane,ch'égli h*r 

fiea loro promefft.V noterà fii* 
ta navigando egli di caldiffiériò 
mezzo dì,ne porértdb il compi* 
gno infermo (offrir la sferza dei 
Sole;contandò ad vn vccellac- 
cio,che chiamati i fóoi compa- 
gna rctiifleà far loto ombreM 
il qual patriHH fkdffoò A)ti éfltl 
c per ìfpatia dW léga feccr 
loro tenda con Tali} fin che da^ 
liti bcnedcttijcon vn lieto grac- 
chiare falcandolo prefer licen- 
za. Oraiido,ò predicando gì? fi 
vedean volar fopra le braC^R 
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lor bellezza non più vedufa^, 
Kioftratìfrfto d'eflèr cofa del cie- 
lo più tb(fc*heddratìa. ; Nelle 
beftie altrettanto ricónofdmé- 
to trouò i e più di tutte nello 
pantere , che più di tutte fono 
nel Brafile fiere, e crudeli, bafti 
dire,che due di loro gli facèuan 
guardia, accompagnandòlope* 
le felue,quando di notre vfciua 
all oratione, finoà ricondurio 
allalbergo.alle quali cali paga- 
ua con alcune frutta il fede! (er- 
uigio.Vn toro anche inferocito, 
che molti ben gagliardi fi sfor- 
zauanoinuanodi foggìogatfcH 
fattogiidalui vn Jegnodi 
ce,e detto ad vn fanciullo cho 
lo metteffeal giogo, vbbidi. 
Eftrcitaua tal s balia anche per 
diporto, come quando incótra- 
tofi con ateune feimie in rn bo~ 
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fco , - ordinò loro , che faceffer 
cerei giuochsper rinuigorir con 
quel trattenimento la fede in- 
fame 5 eia franchezza d'alcuni 
barbari, coqiiali era in viaggio: 
& elle il fecero, ne celiarono di 
fcguirli fcherzando finch'egli 
diede loro commiato* CoTerpi 
il noftro Adamo fenza efferno 
offefo trattaua ; bora ordinan- 
do loro 9 che non ofTendeflero 
altrui i hora fattoli falcarci 
in feno le vipere, da cui sbigot- 
titi gl'altri fuggiqano) predica- 
uà la diuina bomà.E eoo tanto 
difpregiole vipere tìguoreggia- 
ua,che vn dì premendo ad vnt 
il corpo col piede ignudo > le_j 
diceua, che morficaflc, & eli a., 
con riucrenza lambendolo,non 
ardi u a d'infidiare al calcagno. 
Ma il Aio dominio non fi rac- 
<■ A ± A chiù- 
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chini* fn'confini delta ittturi^ 
fenCtiua.il race hettar cempefte» 

il fanarc infermità difperate > il 
chiamare^ ritrarre in aria Uu 
pioggia,cr a n cofc degne di ma - 
rauiglia > ma pio l'imperio coi 
quale comandò ad vn fanciul- 
lo rau to,che parlaflb : ad vn pa- 
d re già mor ib ondo, che fi leuaf- 
fe su; ad vnoftroppiato,chcgi«^ ( 
taffe via le ftapelle; ad vn quar- 
canario» che lafciaflc la febbre; < 
ad vn ch'era in mal termine per 
fluflb di fanguciche non pattflc 
più. Poco gli coftaua la cura di 
grauiilicpi. mali . Con l'acqua 
del battemmo jfanò yaleprofo, , 
col tocco della fua manica yiu» . 
graue dolor di fianco > convna 
heuuta d'acqua di fiume fn'af- 
matìco. Ece^acofa ordinaria? 
che da pezzati della fua velie i 
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àòìorlàcì captf^g&ft*** fi 
come dal fuono delle !fue paro-* 
lei érauagH>e le tenta-tiofti del- 
l'anitao. RiTpèttftuàftìo cornea 
Signore gli eTemeAtiftétii. onde 
fpeffb fatto vn viiggio con gra 
pioggia 3 trouandofi gfraltri bea 
ftiòllì,egH nòtt^r§WfcòfW4a 
vna goccia. AfefcttdfiWfttàhdolt 
iItópagno,che la pioggia gtW* 
ftaffe la ftrada per la quale eflì 
doueanocaminar la dimane^: 
e^li efaegerandola diuina ben- 
t£,ftiffictirò>cheella nó.era toc- 
Òtéà^è^y bcrtf he il%ll<« 
dWf^rrSSté foflfe bagnato.*** 
tròuoffi^ppunto il dìft*g%#nW> 
ttrtt» il paefe allagato, e quella 
ftrifeiadi ftrada ancor poluero- 
la. BenpotenaelTerficurodcl 
rifpettcche gli darebbe porta- 
tola poggia > poiché l'Oceani- 
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fletto gliene portò tanto,in quel 
prodigiofo fatto: allor che oran- 
do egli nel lido,gli fopraueane 
la : crefc€iKe,& inondò gran trar. 
to> fenzà però punto bagnarlo r 
anzi lafciando per lui in mez- 
zo Tacque vna ftrada* con alte 
mura donde quinci , e quindi 
fòfpefe . Ma che accade dir al- 
tro, scegli non pur dotoinaua > 
ma quafi tirantieggiaua la uà- 
tura>sforzandola taluolta à dar 
quel che no hauea?In vna gran 
penuria dV>liocomafrjdò al di- 
(penfiere,che andarle à cauarne 
da vn bari t- voto ; il qual fccca^ 
di dentro,ne diede femprequa* 
tobifognò per due annià due_> 
Collegi per la Chiefa 5 per lipo- 
ueri,e per la menfa.Mmò per lo 
bi fogno d* vn Viaggio l'acqua ia 
vJno;cambiò;per Soccorrere al- 
* A 6 Tinap- 
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l'inappetenza d'vn infermo rv^* 
pefecin falame.E tanto bafti q5| 
tbl per pruoua stella participa-* 
tione della prima dote delj'lnr 
nocenza>ma anche della fecon- 
da.Sei nonhauefle hauuto Vo- 
lontà Retta, e pienamente Sog- 
getta al Ct,eatore> non fi (arej>- 
bon à lui Soggettatele creature. 
Adunque con larnap^ia-di tue-» 
te le virtù > e con quella felice 
femplicitàjche moflraua di non 
fapere il male * anzi che di fchi- 
uatfo, rapprefeAiau^ lo flato 
d'Adamo Innocente, con tal 
differènza petò;ehe quegli pa*, 
to in quefla felicità > fe la per- 
de ; quefti nato lenza di lei > le 
Tacquiftò. Quandocotninciò à. 
traktar co'barbari gente lalci- 
uai & ignuda di vcfti > e di ver-w 
gogna, in fentendo ^ ftimoli 
* dell» 
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della carne , ^ccortofi d'bau^ 
gli ocelli apcttiji i coi :fc à Crifto* 
che glieli riferraffe. ;1 quale ap«, 
parfolì con la fua: Madre > gli. 
e/linfe per fempre Cardar della 
concupifcczajacciò che no po* 
telfe offendere il fiore della Tua 
verginitàt Dalla medefima roa- 
no gli vennero l'altre virtù.Tal 
Pouercà, che dal corpo 5 & vnn 
lacera vefte in fuori,non haue- 
ua altro nel Mondo. Tale Vb- 
bidienza,che già vecchione (la- 
to fette anni Prouinciale, chia- 
mato da Superiori / trouando(ì ; 
mortalmente infermo>corfe vtf[ 
viaggio di molte leghe à piedi. , 
Tale Humiltà , che feruiua di 
fchiauo i anche à gli fchiaui ; e , 
veduto vna volta in ifpirito il 
penfier d'vno» che non cono- 

fcendolojfra fc lo ripunua huo - 
l ; pò 
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BpàittenttiwnGp otè tener 

«ccontarcbafti dfrc J ™ 
ricche qi ,afi aJbrro della vi 
quéfta fu la regola della foa vi- 

Jqaahqucfto Sole dell' oS- 

tifiAB perche quel/a genre no 

«w«mì icae,ma darti, 
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ditoftumi* d'ingegno : egli per 
cititi in ógni cofa fi trasformò» 
fttcofi nórrfolo lor Predicato- 
re, lor Sacerdote >IonMaeftro, 
ma lor Medico, lor Fabro, loro 
fchiauo, efercitandoil fecondo 
ingegno anche à compor loro 
vèrftie libri fpirituali,anche à ri- 
dane in grarriatichCjC diziona- 
ri le lóro barbare lingue , accià 
che nel dar loro lingua, e coftu- 
mi, facefTe vfficio d'Adamo. La* 
diuiha Mifericordia prefa per 
fuo fi tomento la carità di lui, 
con tfia molti popoli dalla ferui. 
tir del demonio liberò* tra quali 
dtfe anime fcelrt meritano d'ef* 
fer nòminate.Vo decrepito vec- 
chio vifluto tra Gentili , fenza 
macchiar fi di colpa mortale , 
miracolofamence da parti Ibn< 
Utfiflìrac f il ift^na fclua. porta- 
to, 



to , alla qual tirato da occulto 
fpirito, fenza Caper douc anda- 
ua , fi condufle Giofcffojo bat- 
tezzò , gli pcfe nome Adamo,e 
fubuo morto lo fepelì. Vn altro 
tal Gemile,, vifluto in falfa cre- 
denza d'efler Chriltiano, moru 
l'anima di lui fu da Giofeffo in 
ifpirito ricondotta al corpo , 
quiui battezzata» e rimandata-, 
a! Ciclo. Perocché fapcua egli 
k cofe dell'altra vita, in cui . sé- 
pre dimoraua, non fol per 1 af- 
fetto della Volontà retta, ma- 
perii lume deU'Intelletto illu- 
ftrato,ch'era la terza tra le doti 
dcirinnocenza-Ec inaerò quan- 
tunque gran riuelationi hauelle 
Adamo in quel Tuo miftcnofo 
fogno 5 pur quando confiderò 
quelle^'hebbe Giofeffo,mi par 
di poterlo à lui paragonarc.Co- 
_ ?°: 




. rtofccua le cofe a flenciilc occtii - 
te, le future , e le predice m eoa 
tanti particola:!» come fe il fito 
intelletto fotte fpccchio della 
diuina fapienzaui cui ogni cofa 
è prefentc.S'andaua da lui à di» 
in andar di corali cofe , come ad 
huomo ) che per il lume profe- 
tico le fapeua,e per la colombi- 
na Tua fernplicità , oue la mag- 
gior gloria di Dio lo richiede^ 
fc,le palefaua. Qua te volte nar- 
rò vitto ricche in quel punto in 
lontane parti accadeuano?qua- 
le volte ripreie altrui depecca- 
ihcht erano occultile vidde an- 
che il penfiero prima di veder 
la per fona? quante volte palesò 
le morti de gli amici il dì fteilò» 
che in rimotiffimi luoghi auue- 
niuano? La mina del Rè Se ha- 
itiano in A f rica, £u da lui pianta 









liei Brade il giorno* che &goi',' 
D'vn Padrc^o amico mono in 
Loreto,il dnaadcfimQi feppe 
la raorte,e la gloria* ilchc d'altti 
della Compagina li fù anche ri» 
uelato«Ma gran fatto fìbchVgK 
per diuino iftintd i voa mattina 
celebraflc Mcffa carne diSa*ifà 
Martire * in booor d Vw doti ik* 
chela notte precedenti tota* 
tane prouincie era (tata marti- 
rizzata. Di quefto lume fi vale- 
uà à coofolarc altruhcomc qii*- 
do ad voa donna,che pkngeuà 
fuoamtào per morto,n avrò vna 
kngha hiftoria delle :difgràtfc> 
tccadubeUse che doueanoaorb» 
derli inpacfi remotiffimi d J Etì* 
ropa,e d'Amedea» fini giunger 
£ino,e dluò àcafa. £quanda 
di tnà bambina agonizza net** 
predifiè» che wucrebbc^cc» 
;? annii 
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re attori ftewi» cffendoglid* fin 
dal nouitiato per fpuerchipfcr- 
uoidcifatiche feornmefle tutt<? 
le giunture dell'offa , e ftaitone^ 
per morirete poi ftrapazwtq in 
continui viaggi jpeu 44- ; anni à 
pie fcaizi.per (aflj^ ftng^fgar). 
rendo ygaalrae^te il^iprno^^# 
ìi pottejn orationi,e ratiche>rix 
pelando pochiffimo sù] la terra, 
con vn Icgno,ò vn fafeio di (pi- 
ne per guanciale : nondimeno 
tanto lontano ei fù dal non pa*- 
tir niunamokftia {come niuna 
ne pati Adamo Innocente) che 
oltre alle dette , Crifto gli fece 
lìngolargratiadi fargli vna vol- 
ta prouare fenfibilmente i dolo- 
ri delia iua paffio^Hcbbe wt T 
taaiaaltrc dotipiù maraviglio; 
fe,fim»lìi quelle de'corpi bea- 
il pofeiache per autentiche t$- 



ftimonianze fij sà ch'egli fpcffB 
brando fi leuaua in aria,che era 
da Idee chiari flfìma circondato, 
fentedofi fopra di lui mu fica ce- 
leftiale, che in vn baleno palli* 
ua da vn lnogo ad vn'aìcro , fa- 
cendo jn brei/hora viaggi dì 
più giornate . anzi; che in più 
luoghi fi uouaua à vn tempo, 
anzi che fi rendeuainuifibilc^) 
fparendo à voglia Tua > & appa« 
rendo , con grandiflìmo ftupor 
de'rifguardati.Vn tanto huomo 
no fi dee credercene Iddio fa-j 
cede nafeerper vnfol Mondo, 
onde fe il Nuouo fi gloria d'ha- 
uerlo goduto in vita, dourebbe 
l'Antico honorarlo , & imitarlo 
dopò la morte. E ben fifpenL** 
che torto la Santa Madre Chie- 
fa debba proporlo all'vno»& al- 
l'alt ro,chc rimile l'honori co; _ 
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me huomo Santoj finite che fia- 
no l£ canoniche diligenze , cty 
nelle Ruote Romane fopra i 
procefli venuti della fu a vita fi 
tanno; da quali fono cauate 1cj 
fudette marauigliofe^tiqni. y 
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